DELLE REAZIONI 
DELL'OSSIDO DI 

RAME SULLE 
MATERIE 

ORGANICHE... 

Gioacchino Taddei 



tri 

□kjiuzBd Oy Google 




1. " Presento una serie di esperienze, di cui i ri sul Liman- 
ti, per quanto non sufficienti ancora a stabilire una teorica 
rispetto alle metamorfosi indotte dall' ossido di rame sulle 
materie organiche amiate, sotto 1* influenza di un alcali cau- 
stico, pur tuttavia anche come semplice preludio possono 
dar luogo a deduzioni e corollari di qualche utilità, sia 
per delle investigazioni in fallo di veneficio, sia per la di- 
samina dell'azione terapeutica di varie sostanze. 

2. ° Xel Journal de Chimie Medicale eie. ( Tom. Vili, Se- 
rie. Il, Mai 1842 ), comparve una memoria di M. Lassa igne 
contenente te osservazioni dal medesimo fatte sulla facoltà , 
che non poche sostanze organiche posseggono, quanto a ren- 
dere solubili negli alcali caustici varj ossidi metallici, i 
quali per se soli non vi potrebbero rimaner disciolti. 

lo aveva fatto rimarcare questa stessa proprietà dell' ossido 
rameico ( Cu 0 ) nel mio pubblico corso di Farmacologia fi- 
no dai 1837; e ciò in rendendo solubile, col favore della 
jwtassa caustica, l'ossido suddivisalo non tanto nell' albu- 
mina d' uovo, u del siero, nella fibrina, e caseina, quauf dy- 
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kBXiNttt^W S e ' a " n a) IU '' glutine dì frumento, nel lievito di 

^ birra, e nell'emulsione di varj semi oleosi: li! quali osser- 

\ lare, alla lela cellulosa ec. mi fornirono il soggetto per la 

/ prolusione al mio corso ili Chimica organica nell'anno 

\ 1841-42 

3. " Lungi però da me l'idea di pretendere alla priorità 
di colali osserva/i oni, lo scopo mio si era di fissar V atten- 
zione su di un fallo generale, clic io riguardo come fera- 
ce di ulili applicazioni nella Chimica degli organismi; seb- 
bene mi limitassi per allora a far sentire rome nel silen- 
zio di chimiche reazioni vengano non solo cambiale, ma 
anche insertilo le proprietà dell" ossido di rame per opera 
di materie organiche influenzate dalla presenza di un'alca- 
li, e di quelle non (auto, che prive affatto di azoto si mo- 
strano assai proclivi a transustanziarsi in ossi-aridi, quan- 
to anche di altre che azotate manifestano aperta tendenza, 
alla putrefazione. E dico venir dell' ossido ivi mei eo non so- 
lo cambiate, ma anche invertite le proprietà, attesoché cam- 
biando esso il colore che gli è proprio, viene disciolto ezian- 
dio in mestrui, nei quali e per sii stesso Insolubile. 

4. " Ne frattanto io lasciava di avvertire, a difesa del ve- 
ro, come Palmslcd in occuparsi da mollo tempo indietro 
di render più vivace e più stabile il colore dell' ossido ra- 
meico idrato, e precipitalo mediante uu alcali caustico, fosso 
pervenuto a conseguir quesf inleuto con aggiungervi la col- 
la forte, o 1' alhumina, non senza far rimarcare al tempo 
stesso, che porzione di qucll" ossido rimanendo disciollu dal- 
l' alcali assume un bel color violetto : e come pure avanti 
di I.assaigue avesse Uose già notalo, potersi, mercè di va- 
rie sostanze organiche, in presenza di un alcali, sciogliere 
il sesquiossido di ferro laddove esso era insolubile, feno- 
meni sì l' uno che 1' altro, dei quali non si è per anche 
apprezzata tutta V importanza", solo perchè non si è ribollo 
s.*,di tssi l'attenzione di cui sono meritevoli. 



.">." Las sa igne portando I' esame sulle ili «elulioni mclnl-„ 
licite npcratc per l'azione riunita ili un alcoli caustico, e 
doli albumina, t> dilla gelatina, della dc.-ierina, dello zuc 
chero ec. le ha riguardale caute combìoralou! analoghe ai 
sali doppi, ove la itialerìu organica farebbe u Ili rio di arido, 
e l' alcali coll'uisidi rameico quello di baso. 

U." Ma poiché per ut teatro i composti solubili, ili cin- 
si tratta, mediatile la miscela dell'ossido di rame con oua 
gualsiasi delle surriferite sostanza organuli!-, si richiude 
sempre di tare intervenire un'alcali camitico, cosi h me 
parve lino dalle prime rirerrhe sulle combinali nni ebe no 
resultano, die il riguardarle coma aibmnimti, fibrinatù.gr 
faiiintd' te. di potami t di ossido rameico, olirà chi; nau 
era in armonia eoa la teoria elettro-chimica, non Insse tam- 
poco ammissibile, avuto riguardo a nò che gnaulo la ca- 
pai ila di saturazione era debole nuli ali lino, od inaline 

piaterie molale (aceri! I ullteiu d'acido, altrettanto ara ele- 
vata u poleate oella base costituita da potassa, o ila altro 
alcali, rinforzala dipoi da altro ossido basico , quale si ò il 

I. 1 Orni' è che par fare equilìbrio 0 conlrajipesu a un 
ossi-base cosi energica, io ue trovava più radunale il con- 
getturare, ella Liuto la sostanza organica ju ■ ■■ l'ossido 
raiiii'iLO si costituissero in un medi'siioo r.ingo, fl r.otiver- 
pesscro allo stesso scopo, facendo ufDcÌp, entrambi riuoili, 
di corpo elellro-DOgativo, come I' alcali faceva quello di 
corpo elettro-positivo. Cosicché il composti» resultante ros- 
se da riguardarsi piutlosto come un' albo* nottata dì /»<- 
tassai w pure non si volesse ammettere che porzione del- 
l' albumina i tosi i i ■■ nido rameico, e altra porzione 

alla potassa, dessero luogo ad una rouihiiiuzione di due 
sali copulati, ove il primo di essi figurasse rome corpo aci- 
do, ed il secondo come corpo basico ( albumitiatn di rame 
con utbmnìnnti di ;.-..w>"i ). 

ti." Come però uou un sentiva iuclinato ad adottare il 
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- primo concello, cosi non senza rcpusnariza io poteva rite- 
nere il secondo, dopo che, cimentate alla reazione dell' os- 
sido rameico e dcgP alcali fissi moltissime sostanze orga- 
niche azotate, e fra loro sommamente diverse, potei vede- 
re, che presso a poco identico per tutte ne era il resul- 
tamelo ; era quindi ragionevole il supporre che questa iden- 
tità d'effetto tenesse ad una qualche causa generale oco- 

9. » Le dissoluzioni dell'ossido rameico operate da un 
alcali caustico sotto l'influenza di una o di altra sostanza 
organica presentano un liei colore violetto, quando quest'ul- 
tima { o animale o vegelahile che sia ) appartiene ai così 
detti materiali proteiferij e n'è d'altronde bleu od azzur- 
ro ( ma versatile e precario, specialmente per (' azione di 
leggiero calore ) quando la sostanza organica è priva d'azo- 
to come lo sono lo zucchero di canna o d' uva, la deslerina 
la mannite, ed altre. 

10. ° Queslo differente modo di comportarsi delle due 
categorie di soslanze ( azotate, e non azotate ) m' impegnò 
ad estendere le ricerche rispetto alle prime; e fu allora 
che assoggettai all' a/ ione della potassa e dell'ossido ra- 
meico si idrato che anidro, varj prodotti ora animali ora 
vegetabili, onde conoscere qual limile si avesse nella pro- 
duzione del fenomeno, e quali fra i snmmcntovati prodotti 
non essendo atli a produrlo, facessero eccezione. 



Stillarne organiche azotate , 
che,sollo l'influenza digli al- 
cali fissi e caustici Milioni) 
1' ossido di rami solubile 



dosimi. 

Albumina delle uova. 

Il- nero - ri i 

Detta del chilo, e della linfa. 

I '■ ■ ■ dell' umore formante, le 
: i -, Hi quello delle am- 
polle prodotte da epispasli- 
ri. dalle ustioni or. 

Globulina dfl sangue. 

fibrina del sanpie. 

Sostanza gelalinifornie delle 

Delta delle cartilagini. 

Delta dei tendini, e dell' apo- 

Gelatina e rolla forte. 
Culpa cerebrale e spinale. 
Della ilei ner»i, e nevrilema. 
Umor vitreo del globo ocula- 

ro (1). 
Lenir cristallina. 
Tela cellulosa animale. 
Tessuto muscolare. 
Dello delle membrane sierose. 
Dello delle membrane mucose. 
Dello dermoide». 
Dello della sclerotica, e degli 

altri involucri del globo <>- 

ciliare. 
Muro nasale. 
Delio bronchiale. 



II. 

Solfanti organiche azota- 
te , che sotto C influen- 
za degli alcali fìssi e 
caustici, non operano la 
dissoluzioni dell'' ossido 
•li rame in colore violetto. 



Muco della vescica ori- 
Materia animale estrattiva 

di orina umaoa. 
Acido urico, 
t.hminae cinconina. 
Morfina. 
Stricnina (5). 



(2) E«li p molle probabile clic 
si roinii irllnnlnmndi) egualmente 
wgiillMi In linirlni ed altri alca- 
loidi, i:ll aridi Ippurlco, Indigni Irò . 
ed altri aridi UOUII si naturali che 
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Hello ili' ]fc glamlulc maibo- 
l'inore della Iraspira/ioric. 
Massa carnosa ili varj mollu- 



>l'IM. 



;ì mencia die digr 



Tela ilei ragni. 

Tessuto uitrm lira ungo dell' ala 
del pi pi stri' liti. 

Echidoina, o vì perlai. 

Gusci d'uova, d' ostriche ce. 

Glutine di fru me ri lo, e d'altri 
cereali, loro farina e pasta. 

Dello di varj lesinili, loro fari- 
na, c pasta. 

Polpa di varie semenze emul- 

Lievilo di birra. 

11." Io chiamo col nome di 
dell" ossido rameico operala < 
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^hi/ili 



c simultanea colorazione del liquore non fa ostacolo veru- 
no lo stato dì loro sereliezzn, nessuno I" alterazione indot- 
tavi dal processo putrefattivi o incipiente o avanzato che 
sia, nessuno le moli Mica/ ioni impressevi, sia per il tratta- 
inenlo precedente nell'acqua bollente, sta per la coagula- 
zione con alcool, cori acidi, o con sali , sia infine per averne 
falla previamente la dissoluzione mediante un aleali, e la 
consecutiva precipitazione con acidi , o viceversa . 

12." Il colore violetto si annuncia in pari modo allor- 



Digitized ti/Goog^ 



che le sostanze organiche impiegale ai! ottenerlo ritengono 
naturalmente un qualche materiale, che. suscettibile anche 

composto di colliri; diverso. Cosi u minio di esempio la 
materia azotata del corno raspalo, e ilei capelli in grazia 
dello zolfo, che vi si contiene, produce sotlo l'influenza 
dell'alcali nn solfuro di potassio o di sodio; per cui si for- 
ma consecutivamente solfuro di rame, clic deturpa il coloro 
violetto del composto simultaneamente prodottosi. Serve 
però di trattenere il miscugli» per qualche giorno, onde 
il solfuro rameico si depositi, o si v vero possa esserne ben 
separato col filtro; lo clic essendo, il liquore si presenta col 
suo colare violalo sincero e nitido. 

13." Quanto poi alle proprietà di questo composto, ciò 
che è da notarsi prima di lutto si è, che nessuna fra le 
combinazioni di rame fin qui conosciute, o solubili o inso- 
lubili che siano , si presenta col colore onde esso è insignito; 
colore che si annunzia ron una scala , di cui li estremi sono 
segnati dal fulvo, e dal violetto il più bello e magnifico, che 
mai si possa vederi 1 ; mentre le gradazioni intermedie ne sono 
il giallo-nocciuola, il giallo buccia di giuggiola, il rosso gra- 
nato^ l'ametista. N'fc poi sempre il violetto più o me- 
no cupo , quando il composto essendo stato preparalo diret- 
tamente con ossido rameico, nel modo più sopra riferito, 
è poi reso chiaro mediante il riposo od il filtro. Non si 
scolora o al più volge all' ametista, quando È fatto bolli- 
re (1): s'intorbida per raggiunta di un eccesso d'alcool, 
il quale ue separa in stracci minutissimi più o meno di ma- 
teria organica , ma filtrato ritorna al suo colore primitivo. 
Puossi evaporare fino a secchezza non tanto nel vuoto quan- 
to iu contatto dell' aria , senza che soffra alterazione , sem- 
pre che vi rimanga aleali caustico in libertà; dell'eccesso 

(i) La molla simula clic 11 liquori' proiluce uhm prunelle ili eseguire 
quest' upcrinlonr, se non In vasi aperti e ili larga superitelo. 



s 

del quale poi si libera la massa residua comprimendola ed 

agitandola sotto l'alcool, ove si riduce plastica e vistosa. 

li. 0 11 liquori violetto non cambia puolo il suo colore 
per l'aggiunta dell' ammoniaca caustica, ma È scolorato e 
scomposto dal cloro, come lo c dagli acidi; è precipitato 
dal gas so Ifo-bi- idrico , e dal soìfo-bi-idrato d'ammooiaca, 

10 un eccesso del quale si ridiselo;:! ir ceoipletamenle (1); 
ed e insensibile al ferro-cianuro di potassio. Muta bensì 

11 suo colore io azzurro sporco allorché, pur il luogo con- 
tatto coir aria, l'alcali ebu ne fa parte ha potuto soprassa- 
t urar si d'acido bi-os>i-cai bollico ('2). Muta pure di colore 
allorché si fa per esso atlraversare uoa corrente per lungo 
tempo protratta del suddivisalo gas, merce di ebe prende 
una tinta celestognola, che in seguilo si fa verde, deponen- 
do al tempo medesimo, sotto forma di minuti stracci, più 
o meno di materia organica. 

15." Presso a poco nel modo islcsso il liquore vialetto si 
comporta, quando vi si a^'iunue dell' acido se-bi-borico in 
quautilà superiore a qoeila die ne sarebbe strettamente ne- 
cessaria per la neutralizzazione dell'alcali. Del quale pe- 
rò se la saturazione venga operala con un acido, che sia 
fortemente sentito, come il h i -ci oro-bi -idrico, 1' acetico, il 
lartrico, e simili, il colore violetto oe sparisce completa- 
mente e sud' istante, la materia organica si precipita qua- 
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si in totalità, e il liquido nitrato mostrasi fiuto leggerissi- 
mamente in verde. 

16. " Il cambiamento di colore snltn T azione degli ari- 
di M-ossi-carbonico e se-b i-borico (V. S- 1* « 15), ci di- 
mostra che il composto è ben diverso da quello che era 
prec ed e n (c me o te > 

Se quindi si ri flette, che, sotto l'azione degli alcali cau- 
stici, le materie organiche azotate danno luogo ad una len- 
ta e continua evoluzione di ammoniaca, egli è forza di am- 
mettere, che anche questo alcali in stato nascente contri- 
buisca in qualche modo alla produzione del colore viole!' 
to. La qual congettura viene grandemente avvalorata da 
ciò, che come l'ammoniaca liquida, od un sale ammonia- 
cale, provoca 1' ossidazione del rame metallico che vi s' im- 
merge, e ne opera la dissoluzione di mano in mano che 
si trasforma in ossido, così le soluzioni d'albumina, fibri- 
na ec. falle con una 1 issi via di potassa caustica promuovo- 
no lentissimamente l'ossidazione del rame metallico, conche 
si trovano in contatto, e la simultanea soluzione dell' ossi- 
do che ne resulta, 

17. n Con questo semplice mezzo io sono riuscito a ossi- 
dare fili e lamine di rame reso netto e ben terso, nonché 
ad operarne la dissoluzione di mano in mano che rimane- 
va ossidato; ed in tal modo appunto io ho potuto procu- 
rarmi direttamente, e per sintesi, nel corso di più mesi il 
composto di color violetto, ia passando prima di giunger- 
vi per tutte le gradazioni che costituiscono la scala dei co- 
lori già indicati più sopra (V. J. 13). Non però l'ossida- 
zione del rame, ne tampoco la consecutiva colorazione del 
liquore albuminoso potassico han luogo, quando sia com- 
pletamente intercettata la comunicazione fra il miscuglio 
delle materie e l' ossigeno atmosferico; in quella stessa gui- 
sa che non avviene la colorazione in blcu, o la formazio- 
ne dell' a mmon turo cuprico, luttavoltachè venga per simil 
modo onninamente impedito I' accesso all' aria laddove il 
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IN. "I. (>mimi|iii? perii sia, Iiic.iii<i,|«t li quale il rnliirr di-I 
coii^KKitn in dincorea diversifica eolanlo da quello di luilu tu 
iilln- rumino. iziuni Miliiluli di rame, aon rimane meno mistc- 

iln* iiiceMaotenienie produce*] Paltone deiili aleuti 

caustici, basta a renderci conto dell'ossidazione drl ramo 
v sua tiniulbiuea dissoluzione, nun ci apieffa d'aJInmdc ra- 
mi-, e , ■■ > il colore ne sia il viole Ila au/ichè il bini, 
ii quello che e proprio e comune alle coi uhi mutuili drll'os- 

illlil MlctdiliSdliI. \lill piluV-i ripi-Ieri- (Ull'tla iIiIUti'III.1 ili 

colore ila uà tfiuoro di rclru2Ìouu, per quanto si sappia rho 
le n lai trio organiche uodouu della proprielii d' indurre no- 
tabili cambiamenti noi potere relriogeole dei liquidi; av- 
vegnaché .i.-iiii' o una o più sostanze organiche asolato 
ad i suini ' iI'oimJu rameieu ncll' ammonìaca- il ru- 
bre unii uè cambia, uiu nuiaue quale esso era; del panche 
uuu ne cambia quando in luogo ili ausiamo organiche vi 
. ■ _ potassa <> sodo, barile e simili Manca in qm-iin 
ulliuii) casu il materiali', su cui l' aleali lisso possi rivollero 
l'azione sua decomponente, come main a ueJPallro V alien- 
te allo ad arredile, un ni il tra re, e scont|wrre la materia 
organica. 

l'i Al contrario il color tilru dell' amraouium rameieu 
si cambia più u meno luslu in violetto, iillur.icliè malarie 
organiche untale >d «leali ihsì caustici iole r Tendono. im ie- 
na-, u si ... u.- in pri-rn/.i I' MI' .illrn; nel qu.il uiudu 

operandi), se il cambiamentu di eulure unti si cITeltua Del- 
l' «Stante medesimo, io cui vengODli a mescere le materie 
•sudili usate, cioè perei tè l'alcali lisso deve prima rolla sua 
prevalente «(uni li inotler funri d'anione n sposlarc l'am- 
moniaca. 

Siti." Le distilli minili dell'ossido rauienu operale peri' anio- 
ne riunita d'un alcali causi ieo e d'una o d'altra materia 
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organica azotata ( liquor violetto ) rimangono rompici a incu- 
la scolorate dallo zinco metallico con copioso svolai mei ilo 
rt' idrogena garoso ; non altri menti die rimano per lo sles- 
so melallo scolorata una il isso! u/ ione d' ossido di rame nel- 
r ammoniaca, specialmente se garantita venga dal coniati o 
dell' ossigeno atmosferico. 

21." Anche il rame metallico, e soprai (ulto quando sia 
in stalo dì massima divisione, opera in vasi chinai una par- 
ziale decolora); ion e del liquore violetto, voltandone il co- 
lore al fior di pesco, al rosso granalo languido, o ni ros- 
so Coivo, mentre la decolorazione operata dallo stesso ra- 
me (1) nel cosi detto cnpro ammoniacale e completa, 
scmprecliÈ l'insieme delle materie in reazione venga sot- 
tratto intieramente dall' influenza dell' ossigeno atmosferico. 

Fgli è quindi ben singolare che queir islcsso mezzo (il 
rame metallico) elio, mercè la presenza dell'ossigeno at- 
mosferico, induce il color fulvo tino all'ametista o al vio- 
letto in una soluzione di potassa caustica, contenente una 
qualche sostanza organica azolala (V. $. 16, 17 ), quello 
stesso mezzo, ripelo, ne indebolisce e smorza il colore lad- 
dove l'ossigeno dell'aria non possa avere accesso. 

22. 0 Ho decomposto il Uijunrt viole/tu preparato con al- 
bumina, assido rameico, e potassa caustica, versando su di 
esso un sai solubile ora di barite, ora di stronziana odi cal- 
ce, lino alla total cessazione del precipitato. Il liquido fil- 
tratone si presenta con Io stesso color violetto ( tranne l' es- 
ser meno intenso ) che possedeva prima della decomposi- 
zione; ed il preripitatn rimasto sul filtro ritiene piò o me- 
no il colore violaceo anche nel seccarsi, sebbene ne possa 
essere spogliato per mezzo di ripetute lozioni acquose. 

23° ICgli b frallanto evidente, che se il colore violetto 
nel composto persiste, ad onta di averne rimosso la potas- 

(l)rsnmtn ili rame polverulento 0 ripristinato multante lo ilrico,sc 
ni? ha I' i nvito più pronto che col rame in lunatura. 



sa, quando per la decomposizione incidila qucsl" alcali è sta- 
ta chiamalo ad alita combinazione, ciò ò perchè le nuove 
basi barile , calce - si ronzi ana incontrano la materia organi' 
ca, die da Ria subito li' metamorfosi necessarie , per assu- 
mere con essa quel medesimo sialo di combinazione Chi mi- 
eli, in rhe si trovava previamente la potassa. 

Ma poiché operando la decomposizione del liquore •■'<>■ 
Irti" con sali di harite, di calce, e di stronziana non full 
per verità che sostituire un'alcali ad un'altro alcali, cosi 
per evitaci; l'obiezione ed il sospetto che la presenza, o 
l'azione costante di una base alcalina, fosse condizione in- 
dispensabile a mantenere il cdmposto nella sua primitiva 
indole, dotato dell' istcsso colore e delle altre sue caratte- 
ristiche, io feci ricorso all' esperienza che segue . 

24." Ho operalo la decomposizione del liquore violetto 
con un eccesso di tri-ossi-Sdlfji» di magnesia, o d'altro sai 
neutro solubile di colai base; ed ho pure in questo caso 
ollenoto un liquido di un bel colore amelisla, che separato 
dalla magnesia precipitala (1) non solo resliluisce in brevi 
istanti il color ceruleo alla carta di laccamuffa previamente 
arrossala dagli acidi, ma volta eziandio al rosso o al giallo 
cupo il colore della carta di curcuma. 

Il liquore ametista per tal modo ottenuto s'intorbida in 
rapo a poche ore (-Ì) e depone leggiera quantità di ma- 
gnesia sotto 1' aspetto di melma gelatinosa: dalla quale se- 
parato per mezzo della filtrazione si annunzia con lo sles- 
so colore che prima. Allora il liquore non più. si altera stando 
in contatto dell'aria per più giorni di seguilo, e non lascia 
di manifestare reazione alcalina alla carta come per h> a- 
vanti. Solo toma a intorbidarsi alcun poco dopo aver pro- 
vato il calore dell' ehnllizuiitp, ma nitrato torna ad assume- 
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re i primitivi suoi curatteri . Ne cambia bensì il colore 
dopo lunga esposizione all' aria, passando dal violetto al bleu- 
aslro, e ciò non per effetto dell' evaporazione, ma per quello 
piuttosto di lenta decomposizione, per cui separandosi e 
deponendosi la magnesia, ne rimane indebolita e presso che 
annichilala la reazione alcalina. N'È poi distrutto intiera- 
mente, e sull' istante, il color violetto dall' acetato d' allu- 
mina, dall' acetato neutro di piombo, non che da altri sali 
non aventi un'alcali per loro ossi-base. 

iJ5.° Quale ora esser puole la cagione, per la quale il 
liquore violetto mantiene la reazione sua alcalina, dopo elio 
la totalità della potassa o di altro alcali n'è stata tolta ed 
esclusa per l'eccesso del sale magnesiaco impiegato nella 
precipitazione? Quale parimente la cagione, per cui lo sles- 
so colore violetto rimasto indelebile persiste tuttavia nel 
liquore, ad onta della disparizione e totale remozione del- 
l' alcali? Dietro tali resu 11 amenti, parrai si possa risponde- 
re, avere di già la materia organica soggiaciuto a tali mo- 
dificazioni e cambiamenti, sotto l' influenza degli aleali cau- 
stici, da essersi trasformata in corpo dotato delle proprietà 
di un vero acido, e come tale, essere entrala in combina- 
zione con le basi salificabili per formarne dei composti sa- 
lini io proporzioni definite; aver la magnesia surrogato la ba- 
se alcalina, per farne emergere un nuovo composto salino so- 
lubile (t)e costituito dallo stesso acido della materia orga. 
nica decomposta; in uua parola esser le materie proteifere 
suscettibili di metamorfosi (ali, sotto l' influenza degli alcali 
caustici, da formare uno o più acidi, i quali comunque possa- 
no esser differenti fra loro, pur tuttavia posseggono in co- 
mune la proprietà di rendere solubile l'ossido rameico, e 
di formar con esso dei composti di color violetto, 

(1] Lassarne, che ha leulalo d' ottenere per via umtrln il compu 
slo dt rolor violetto a base di magnesia [ alluminalo di rame o ma- 
gnesia ) ha ottenuto di colorare, in lilla questa terra; ma non forimi 
un composto solubile, come lo lo ebbi per la doppia scompositium- , 
e dolalo del caratteri notati più sopra ( V. 2). ). 
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